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LUCA MARAGLIANO
ALTARE

«O
ggi  siamo  
qui, tutti in-
sieme, a di-
fendere l'ulti-

mo lembo di territorio inconta-
minato di Altare. Se anche que-
sto verrà perduto, sacrificato 
all'eolico, non ci resterà più 
nulla». Si è svolta nella matti-
nata di ieri, sulle colline altare-
si, la prima passeggiata di pro-
testa promossa dal Comitato 
che si batte contro la realizza-
zione del parco eolico Bric Suri-
te: almeno 200 le persone che, 
a piedi e in bicicletta, nono-
stante il meteo incerto e qual-
che goccia di pioggia, si sono 
unite in un unico grande ser-
pentone, colorato e soprattut-
to determinato a far sentire la 
propria voce. Una speciale cor-
data resa possibile anche gra-
zie al supporto delle associazio-
ni del paese, a partire dal Cai e 
dalla Croce Bianca, che hanno 
spostato  la  protesta  al  pari  
dell'amministrazione comuna-
le (presente con i rappresen-
tanti di maggioranza e mino-

ranza) e di altri comitati, asso-
ciazioni sportive e rappresen-
tanti di altri Comuni.

Scattata alle 11,30, dopo il 
ritrovo in località Santa Libera 
(dove è stato allestito un point 
informativo con tutte le infor-
mazioni relative al contestato 
progetto che vorrebbe, sul cri-
nale tra Altare e Cairo, la realiz-

zazione di ben 6 pale alte circa 
180 metri), la passeggiata è sta-
ta occasione per ribadire anco-
ra una volta le ragioni della 
protesta. «Altare ha questo pic-
colo altipiano, che ormai rap-
presenta l'ultimo lembo di ter-
ritorio  incontaminato  –  ha  
spiegato il presidente del comi-
tato civico, Costantino Bormio-

li, che durante la passeggiata 
ha provveduto ad illustrare ai 
partecipanti il contenuto del 
progetto Bric Surite, diretta-
mente sui vari punti dove do-
vrebbero sorgere le nuove pale 
eoliche -. Se noi lo sacrifichia-
mo alle pale, Altare non avrà 
più possibilità per mettersi in 
rilievo nel turismo all'aria aper-
ta e sull'outdoor»

Un segnale forte del territo-
rio, unito contro un progetto ri-
tenuto, alla luce dei numeri, so-
vradimensionato ed impattan-
te: a preoccupare, oltre alle 
grandi torre eoliche, sono an-
che le profonde modifiche ne-
cessarie alla viabilità forestale 
(con sentieri, oggi utilizzati da 
escursionisti e sportivi, che ri-
schiano di venire perduti, di-
ventando strade larghe sino a 
12 metri, destinate ai mezzi pe-
santi), e non solo.

Oggi, in relazione a un altro 
progetto eolico che interessa 
in parte Altare, ovvero quello 
del parco denominato «Quilia-
no», si svolgerà a Quiliano un 
incontro tra amministrazioni 
(coinvolti i sindaci di Altare e 
Mallare), per analizzare critici-
tà e ribadire la contrarietà. —
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Si è spenta ieri mattina all'ospe-
dale San Paolo, Leda Ranzato, 
99 anni. Ne avrebbe compiuti 
100 tra pochi giorni, il prossi-
mo 25 marzo. Lascia il marito 
Luciano, il figlio, l'avvocato sa-
vonese Gianfranco Nasuti e la 
nuora, l'avvocato Elisa Spin-
gardi. Originaria di Chioggia 
nel Veneto, Leda si era trasferi-
ta a Savona in gioventù. Molto 
conosciuta e apprezzata per le 
sue attività culturali, musicali 
e radiofoniche, aveva seguito 
corsi di canto e dizione. Agli 
inizi degli anni Sessanta, ave-
va collaborato con il maestro 
Eros Sciorilli scrivendo canzo-
ni che erano diventate di suc-
cesso al Festival di Sanremo. 
In particolare aveva scritto per 
artisti come Wilma De Angelis 
e Lara Sanpol. Si ricorda anche 
una canzone per il disco per l'e-
state sempre negli anni Sessan-
ta destinata a Fausto Leali. Im-
pegnata per anni nel coro par-
rocchiale di San Pietro in via 
Untoria, ha scritto anche una 
serie di poesie in italiano e in 
dialetto chioggiotto. La sua no-
torietà in città era anche legata 
alle trasmissioni che per anni 
aveva curato e condotto a Ra-
dio Savona Sound. Si trattava 
di rubriche di ricette, econo-

mia domestica e di astrologia, 
una sua grande passione. La ri-
cordano con affetto e simpatia 
gli amici della storica emitten-
te cittadina e in particolare Al-
fonso Alfa Amodio e Roberto 
Mortillaro. Racconta il figlio 
Gianfranco: «Tra qualche gior-
no la mamma avrebbe compiu-
to 100 anni ed eravamo pronti 
a organizzare per lei una gran-
de festa. Purtroppo non è stato 
possibile». Molti i messaggi di 
cordoglio, di affetto e stima 
pervenuti alla famiglia. Que-
sta sera alle 18.30 all'obitorio 
del San Paolo si terrà il rosario, 
mentre i funerali domattina al-
le 10.30, nella chiesa di via Un-
toria. A. AM. —
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Altare. Ieri la prima passeggiata di protesta con 200 persone contro il progetto Bric Surite

“Basta all’eolico in collina
ci nega il turismo oudoor”

IL CASO/1

Leda Ranzato aveva 99 anni

MAURO CAMOIRANO
SAVONA

«L
a rete di emer-
genza del Savo-
nese non è asso-
lutamente a ri-

schio».  Immediata  replica  
dell’assessore regionale alla Sa-
nità, Massimo Nicolò, agli in-
terventi dei giorni scorsi quan-
do si poneva l’accento sul fatto 
che, essendo i PPI di Albenga e 
Cairo aperti solo 12 ore, e depu-
tati a ricevere solo pazienti in 
autopresentazione per patolo-
gie di bassa complessità, tutta 
la rete dell’emergenza del 118 
si indirizza verso i due unici 
Pronto Soccorso del San Paolo 
e Santa Corona. 

Rimarca, però, l’assessore: 
«Un conto è parlare di difficol-
tà di organico, ma al momen-
to, come certifica anche il Mini-
stero nei suoi periodici control-
li, i Lea, Livelli essenziali di as-
sistenza, risultano garantiti al 
100% anche sul territorio savo-
nese. Quindi, seppur fronteg-
giando problematiche che ri-
guardano l'intero territorio na-
zionale, i turni del personale 
medico e sanitario nel sistema 
dell'emergenza  risultano  co-
perti». Prosegue: «Sbagliato ci-
tare anche come esempio il ca-
so avvenuto a Cairo, dove un 
60enne è stato colto da infarto, 
e che entra nel merito di que-

stioni  prettamente  sanitarie  
che non possono essere affida-
te al comune sentire. Come evi-
denziato dalla stessa Asl2, l’in-
tervento si è svolto nel pieno ri-
spetto dei protocolli di emer-
genza vigenti. Alla comparsa 

dei sintomi, il paziente, che si 
trovava nel parcheggio adia-
cente all’ospedale, è stato pron-
tamente assistito dai sanitari 
del PPI che hanno, al contem-
po,  correttamente,  allertato  
l’automedica presente nel pre-
sidio affinché fosse trasporta-

to presso un centro dotato di 
Unità di terapia intensiva car-
diologica (Utic) e servizio di 
emodinamica, come il San Pao-
lo. Non ci si è affidati al caso e 
alla buona sorte, ma al sistema 
di emergenza di cui anche il ter-
ritorio savonese è dotato con 
automediche, autoinfermieri-
stiche ed elisoccorso». 

Per il PPI di Albenga, l’asses-
sore sottolinea: «Dati alla ma-
no, non abbiamo osservato in-
crementi negli accessi legati al-
la chiusura notturna del PPI di 
Albenga. Quello di Albenga è 
un ospedale che assumerà sem-
pre di più un ruolo strategico 
con i lavori a cui sarà sottopo-
sto il Santa Corona sia per gli in-
terventi di adeguamento antin-
cendio sia per la realizzazione 
del nuovo monoblocco». —
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MASSIMO PICONE
CELLE LIGURE

U
na modifica al rego-
lamento  di  polizia  
urbana: con un’ordi-
nanza il sindaco di 

Celle Ligure, Marco Beltrame, 
ha inasprito le sanzioni su alcu-
ni comportamenti che, soprat-
tutto d’estate, vedono protago-
nisti residenti e turisti. Da ieri 
è quindi vietato introdursi, sta-
zionare e permanere all’inter-
no dei giardini pubblici, in ora-
ri diversi da quelli di apertura 
o in presenza di provvedimen-
ti di interdizione dell’accesso. 

Inoltre, è vietato circolare a 
torso nudo o con il solo costu-
me da bagno in tutto il territo-
rio comunale. Questi i punti sa-
lienti approvati dalla maggio-
ranza nell’ultimo Consiglio co-
munale. «Questa modifica si è 
resa necessaria per dare un sup-
porto  ufficiale  alle  forze  
dell’ordine che finora non ave-
vano – spiega il primo cittadi-
no cellese - . Si cerca così di con-
trastare  comportamenti  non  
consoni al vivere civile, quali 
atti vandalici, danneggiamen-
ti e schiamazzi, che ogni anno 
peggiorano sempre più. D’ora 
in poi, chiunque venga trovato 
all’interno dei giardini pubbli-
ci fuori dall’orario di apertura 
o quando questi siano interdet-
ti per altri motivi, non verrà 

semplicemente invitato ad an-
darsene, ma potrà essere san-
zionato a livello pecuniario». 

La nuova normativa è stata 
resa necessaria perché, in parti-
colare durante la stagione bal-
neare, i giardini ombreggiati 

sono presi  d’assalto  dai  ba-
gnanti per sdraiarsi e riposarsi 
o addirittura per consumare il 
pranzo  seduti  sulle  aiuole,  
spesso lasciando poi sacchetti 
colmi di rifiuti proprio lungo 
la  passeggiata  laterale  alle  
spiagge. Una decina di anni or-

sono, per combattere questo 
malcostume, ad Albisola Supe-
riore l’allora sindaco Franco 
Orsi aveva ordinato agli ope-
rai addetti alla manutenzione 
del verde pubblico, di aprire 
gli erogatori dell’acqua usati 
per irrigare il manto erboso e 
le piante sul lungomare Euge-
nio Montale dalle 11 alle 14, in 
modo che nessuno mettesse 
più piede nelle aiuole in quan-
to fradicie. Come detto, l’arti-
colo 5 dell’ordinanza comuna-
le di Celle Ligure prevede an-
che il divieto di circolare a tor-
so nudo o con il solo costume 
da bagno in tutto il paese e nel-
le frazioni. «L’introduzione di 
questo veto si rende necessa-
rio per evitare situazioni non 
consone al pubblico decoro e 
per tutelare i negozianti».—
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La passeggiata collinare di protesta contro il parco eolico ad Altare

autrice di canzoni negli anni 60

Morta Leda Ranzato
voce radiofonica
di Savona Sound

Savona. La replica dell’assessore regionale alla Sanità Nicolò

“La rete delle emergenze
non è per nulla a rischio”

L’ingresso del Pronto soccorso all’ospedale San Paolo di Savona

IL CASO/2

“Un conto è parlare di 
difficoltà di organico 
ma i livelli essenziali 

sono garantiti al 100%”

Modificato il regolamento di polizia urbana e inasprite le sanzioni

Celle, vietato circolare
a torso nudo o in costume

Nuovo regolamento di polizia urbana per il Comune di Celle Ligure

IL CASO/3

Multe anche a chi
entra o staziona nei 

giardini pubblici dopo 
la chiusura
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